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Kenya e Kariobangi

Rompere il ciclo 
della miseria
Anche il progetto “New Life”, realizzato nello slum di Korogocho, nel 
cuore di Nairobi, ha molto risentito dell’aumento dei costi dei beni di 
prima necessità. Motivo che ha spronato ancor di più il personale di 
New Life nel creare progetti di istruzione e di occupazione per forni-
re nuove prospettive e opportunità a bambine, bambini e famiglie del 
quartiere. Per circa 750 bambini e bambine, l’anno scolastico è iniziato 
nel gennaio 2023, con grandi ambizioni. Ne è un esempio il nuovo pro-
gramma di studi appena implementato, che prevede un contatto più 
stretto con i genitori e un maggior numero di materie e progetti pratici. 
Molte mamme partecipano regolarmente agli incontri pomeridiani in 
cui si informano sui progressi dei propri figli e seguono i nuovi corsi 
di formazione in economia domestica, musica e attività artigianali. La 
cadenza settimanale degli appuntamenti inoltre, aiuta a riconoscere 
precocemente le problematiche della famiglia e a rispondervi tempe-
stivamente, evitando che le carriere scolastiche di bambine e bambini 
vengano interrotte dallo sfruttamento lavorativo. La nuova formula del 
New Life è stata ben accolta anche da ragazze e ragazzi della scuo-
la, che hanno partecipato con entusiasmo alle nuove attività pratiche 
come il progetto sui polli che insegna a prendersi cura degli animali. 
Molti alunni hanno invece scoperto la musica e la poesia e si sono 
esibiti con creazioni proprie durante le feste scolastiche. La scuola ha 
infine partecipato al campionato di calcio di Korogocho, classifican-
dosi ai primi posti. Nel complesso, l’anno scolastico ha avuto un buon 
successo, motivo che spiega la decisione di estendere il programma 
di materie professionali anche per il futuro, con l’obiettivo di avviare 
ragazze e ragazzi a mestieri specializzati. 

“xx.”

“A scuola impariamo a 
prenderci cura anche 
dell’ambiente”

“Gli incontri con i genitori 
stanno andando meglio di 
quanto speravamo. La 
maggior parte di loro 
purtroppo è molto povera, 
ma vedono che qui i loro figli 
hanno una reale possibilità 
per una vita diversa.”
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“Mia figlia non sapeva 
nemmeno che sapore 
avesse un uovo, prima 
del progetto sul polla-
io realizzato a scuola. 
Forse un giorno ser-
virò anch’io delle uova 
alla nostra tavola.”

“Insieme manteniamo il 
centro scolastico vivace e 
colorato.”



Un’oasi nella miseria
Il centro New Life, fondato dalla missionaria altoatesina Lydia Pardeller, rappresenta oggi 
più che mai, un’ancora di salvezza per la popolazione di Korogocho. È un’oasi sicura in 
mezzo alla miseria, alla desolazione e alle violenze quotidiane che caratterizzano il quar-
tiere. Le suore cercano instancabilmente di coinvolgere il maggior numero di persone: 
distribuiscono generi alimentari alle famiglie più povere, e offrono anche agli adulti progetti 
di formazione e di impiego per fornire loro nuove prospettive. 

Cresce il 
costo della vita
In Kenya il costo della vita continua a cre-
scere e molte famiglie che si trovano sulla 
soglia della povertà, faticano ad acquistare 
generi alimentari di base, soprattutto quel-
le che vivono con redditi molto bassi nelle 
baraccopoli delle grandi città, negli slum 
e nelle aree periferiche più degradate. La 
popolazione resta disperata: nel 2023, i 
prezzi sono aumentati di circa un terzo, e 
molti nonostante il duro lavoro non riesco-
no a guadagnare abbastanza per vivere; 
una situazione che ha portato allo scoppio 
di proteste e manifestazioni per tutto l’arco 
dell’anno. 

Sognando un futuro 
migliore
Dopo la morte della madre, Maxmus, Shantel e Joybet hanno avuto la fortuna 
di trovare un posto alla scuola “New Life” dove hanno studiato con impegno, 
inserendosi bene nell’ambiente scolastico. Ma con la nuova malattia del pa-
dre che lavorava come manovale nei cantieri edili, la situazione si fa più dura 
per i tre fratelli: Maxmus è l’unico maschio, e a 11 anni non ha altra scelta che 
lavorare per sfamare la famiglia. Il ragazzo continua a frequentare la scuola 
quando gli è possibile, nonostante la stanchezza. Tutte le sere, durante le 
vacanze e nei fine settimana, consegna nelle case delle famiglie più abbienti 
pesanti secchi d’acqua. Lo fa pensando alle sue sorelle, e al sogno di creare 
un futuro migliore. Nonostante la determinazione, da solo fatica a trovare la 
forza per studiare; per fortuna un insegnante del centro si è accorto della sua 
situazione e, senza rimproveri, ha deciso di aiutarlo nel proseguire gli studi 
con un po’ più di serenità. 

In vetrina

I costi annuali
Cibo per gli alunni _________________€ 24.650

Detersivo _________________________€ 400

Materiale scolastico  _______________€ 5.000

Uniformi scolastiche _______________€ 1.700

Compensi personale scolastico _____€ 6.000

Medicine _________________________€ 150

Cancelleria _______________________€    100

Luce, acqua, riparazioni ____________€   3.000

Totale ____________________________€ 41.000


